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aumenti fino a 45 miliardi annui nel 2013 destinati ad

essere investiti per acquisire il meglio dei mezzi americani

ed europei. Israele, unica potenza nucleare della

regione in attesa degli sviluppi del programma di

Tehran), nel 2009 spenderà appena un terzo dei sauditi,

13 miliardi di dollari ai quali si aggiungono però gli aiuti

statunitensi pari a quest'anno a 2,5 miliardi di dollari
destinati a salire a 3,1 nei prossimi anni. In terza
posizione nella classifica mediorientale si piazza l'Iraq, deciso

a cavarsela da solo sia contro le minacce interne sia

contro le ambizioni dei vicini. In vista del ritiro delle

truppe americane Baghdad spenderà quest'anno tra i 9 e

gli 11 miliardi di dollari, cifre che verranno mantenute

anche nei prossimi anni per completare la riorganizzazione

delle forze armate e che serviranno ad acquistare

soprattutto equipaggiamenti statunitensi e in parte europei

e russi. L'Iran ha stanziato per la Difesa 8,5 miliardi
di dollari, con un procurement concentrato soprattutto in

Russia, Cina e Corea del Nord dove si compera a prezzi

stracciati. Un bilancio giudicato da molti poco trasparente

perché nasconderebbe sotto altre voci di spesa pubblica

i fondi destinati al Corpo delle Guardie Rivoluzionarie

Islamiche pasdaran) che controllano anche gli arsenali

strategici.
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